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TITOLO I -Finalità 

Art. 1. E' costituito tra i dipendenti della Sede di Roma dell'Istituto Nazionale della Previdenza So­ciale il Circolo Ricreativo C.R.A.L. INPS Sede di Roma, con sede in Roma Via dell'Amba Aradam n05, a norma dell'art.18 della Costituzione Italiana, degli artt. 36-37­38 del Codice Civile e dell'art.11 dello Statuto dei Lavoratori. 

Art. 2. Il Circolo Ricreativo ha il compito fondamentale di promuovere e gestire iniziative ed attività culturali, turistiche, ricreative, sportive ed assistenziali che concorrono a dare un conte­nuto sociale all'impiego del tempo libero dei lavoratori. 

Il circolo presenta una gamma di servizi socio-economici ed assistenziali in armonia con le finalità previste in materia di circoli ricreativi, creando le strutture necessarie anche di natura commerciale. 

Il circolo quale organismo riconosciuto dall'Amministrazione assolve i compiti di caratte­re assistenziale, non direttamente svolti dall'Amministrazione, e dalla stessa demandati ai Circoli secondo quanto previsto dall'art.59 e dall'allegato 6 del D.P.R. 16 ottobre 1979 n0509. 

Art. 3. Il circolo è un istituto unitario ed autonomo di tutti i lavoratori dipendenti ed ex-dipendenti della sede di Roma dell'INPS che ne costituiscono la base sociale; non ha finalità di lu­cro, è amministrativamente indipendente ed è diretto democraticamente attraverso il Consiglio Direttivo eletto dai soci. 

Art. 4. Il circolo può promuovere intese e scambi con altri organismi, circoli aziendali e territoriali, istituzioni pubbliche, enti locali ed enti culturali turistici e sportivi. 

Art. 5. Il circolo, in considerazione della pluralità dei suoi fini e delle sue attività, si articola in settori specializzati e gruppi di interesse con lo scopo di rispondere alle esigenze e ai bisogni di quanti si riconoscano negli obiettivi e nelle finalità del circolo stesso. Le norme che ne regolano la costituzione, lo scioglimento, i compiti, i livelli di responsabilità ed il funzio­namento, sono stabiliti da appositi regolamenti emanati dal Consiglio Direttivo. 

Per il Conseguimento delle finalità istituzionali, il circolo propone atti vità nei seguenti settori: 

a) settore culturale 

b) settore sportivo 

c) settore turistico 

d) settore ricreativo e) settore assistenziale. 

TITOLO Il -Soci 

Art. 6. Possono essere soci del circolo: 

1) i dipendenti dell'lNPS della Sede di Roma in servizio nonché gli ex-dipendenti cessati dal servizio con liquidazione di pensione che ne facciano esplicita richiesta; 

2) 
il coniuge e i familiari del socio dipendente ed ex-dipendente; il coniuge superstite e gli. orfani di dipendenti dell'istituto deceduti in servizio o cessati dal servizio con liquidazio­ne di pensione, titolari di pensione indiretta o di reversibitità; 

3) 
altre persone il cui numero deve essere contenuto nel limite della ricettività del circolo, dopo aver assicurato la priorità dei soci dipendenti ed ex-dipendenti e loro familiari. La proposta di ammissione deve essere avanzata da almeno un socio di cui sopra al Con­siglio Direttivo che decide al riguardo. 

Art. 7. La qualità di socio si acquisisce con il versamento della quota socia le mensile che non può 

essere inferiore al 10% del contributo capita rio annuo dell'Amministrazione. 

L'impegno del socio è annuo e si intende tacitamente rinnovato quando il socio stesso, 

entro il 31 ottobre, non abbia presentato domanda di dimissioni. Il contributo è dovuto 

per dodicesimi. 

Art. 8. Il circolo deve tenere l'elenco aggiornato dei soci. 

Art. 9. Le persone che partecipano all'attività del circolo devono mantenere contegno corretto, im­prontato a spirito associativo e rispondono di eventuali danni causati al circolo. 

Art. 10. I soci dipendenti ed ex-dipendenti sono elettori ed eleggibili alle cariche sociali del circolo secondo le modalità previste nell'allegato Regolamento elettorale, parte integrante del presente Statuto. 

Art. 11. La qualità di socio si perde per dimissioni o per espulsione, con deliberazione motivata del Consiglio Direttivo, qualora il socio si renda responsabile di gravi trasgressioni. 

TITOLO 111-Organi del circolo ricreativo 

Art. 12. Sono organi del circolo: 

• 


l'Assemblea dei Soci (dipendenti ed ex-dipendenti); 

• 


il Consiglio Direttivo; 

• 


il Presidente; 

• 

il Collegio dei Sindaci. 

Le competenze, i poteri e le responsabilità dei suddetti organi sono definite nel presen­

te Statuto. Art. 13. L'Assemblea dei soci è organo di dibattito delle politiche generali del circolo, essa: 

• 


approva il bilancio, preventivo e consuntivo, ed il rendiconto patrimoniale; 

• 


approva il programma annuale e pluriennale di iniziative, di attività e di investimenti ed interventi straordinari; 

• 


approva le modifiche dello Statuto; 

• 

elegge la Commissione elettorali per adempiere a tutte le operazioni inerenti il voto. L'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è regolarmente costituita in prima convo­cazione con la presenza della metà più uno dei soci. In seconda convocazione, 

l'Assemblea è regolarmente costituita qualunque sia il numero degli intervenuti e delibe­ra validamente a maggioranza assoluta dei soci presenti. 

La seconda convocazione dell'Assemblea può aver luogo almeno due ore dopo la pri­

ma. 

L'Assemblea è convocata dal Consiglio Direttivo in via ordinaria almeno due volte 

all'anno. In sede straordinaria può essere convocata dal Presidente, dalla maggioranza 

dei Consiglieri o su richiesta scritta di almeno un terzo dei soci (dipendenti ed ex-

dipendenti pensionati) ogniqualvolta se ne manifesti la necessità. 

In quest'ultimo caso l'Assemblea dovrà essere convocata entro 30 (trenta) giorni dalla 

data in cui ne viene fatta richiesta. 

L'annuncio della convocazione dovrà essere comunicato, con affissione nei locali 

dell'unità funzionale ai soci, almeno 15 (quindici) giorni prima specificandone la data, 

l'ora e la sede della riunione nonché l'ordine del giorno in discussione. 

L'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è presieduta da un Presidente nominato 

dall'Assemblea stessa. Le deliberazioni adottate dovranno essere riportate su apposito 

libro dei verbali. 

• 

Ai fini della partecipazione all'Assemblea e dell'esercizio del voto non sono ammesse deleghe. 

L'Assemblea è aperta anche ai dipendenti non soci. I soci hanno facoltà di formulare 

proposte di attività ed iniziative. Non hanno diritto al voto i dipendenti ed ex-dipendenti 

pensionati non soci. 

Art. 14. Per una più ampia partecipazione della base sociale, il circolo può ricorrere al referendum, proponibile dal Consiglio Direttivo o da un minimo del 10% dei soci dipendenti ed ex-dipendenti. 

Hanno diritto a partecipare al referendum tutti i soci chiamati ad eleggere il Consiglio Di­rettivo. 

La proposta soggetta a referendum è approvata se ha partecipato alla votazione la maggioranza degli aventi diritto e se è raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi. 

L'apposita commissione elettorale determina le modalità di attuazione del referendum. 

Art. 15. Il Consiglio Direttivo è l'organo che attua e delibera nell'ambito delle politiche generali e delle linee programmatiche del Circolo stabilite dall'Assemblea e dura in carica tre anni. 

Dopo due mandati consecutivi non è possibile ricoprire la medesima carica. 

L'elezione è effettuata a scrutinio segreto secondo le norme approvate dall'Assemblea dei soci. 

Art. 16. Il Consiglio direttivo è Composto da Cinque membri direttamente eletti da tutti i SOCi di­pendenti ed ex-dipendenti pensionati. Per la durata del mandato non èconsentito modi­ficare la Costituzione numerica del Consiglio. 

Ove venisse a mancare, per qualsiasi motivo, un membro del Consiglio Direttivo, gli su­bentrerà il primo dei non eletti fino ad un massimo di 1/3 dei consiglieri. Superato detto limite, si ricorrerà a nuove elezioni. In relazione alle proprie dimensioni, il Consiglio di­rettivo può costituire un Comitato esecutivo eletto dallo stesso Consiglio Direttivo fra i suoi membri. 

Art. 17. Il Consiglio Direttivo, per compiti operativi o per attività particolarmente impegnative sul piano tecnico, può avvalersi della collaborazione di altre persone, designate volta per volta, in grado, per competenze specifiche, di contribuire dia realizzazione dei pro­grammi dando priorità ai soci dipendenti ed ex-dipendenti pensionati esperti nel campo. 

Art. 18. Il Consiglio Direttivo: 

• 

elegge il Presidente; 

• 


attua le deliberazioni dell'Assemblea; 

• 


promuove le iniziative e le attività del circolo; 

• 


provvde alla gestione delle attività sociali autorizzando le relative entrate e spese nei limiti, per queste ultime, delle somme stanziate per i diversi titoli del bilancio preventivo; 

• 


formula i regolamenti interni; 

• 


redige il bilancio preventivo ed il rendiconto annuale, tenendo conto delle previsioni di spesa dei programmi di attività del circolo nei singoli settori in cui si articola il cir­colo stesso; 

• 


propone la misura della quota annua in sede di approvazione del bilancio consunti­vo a carico dei soci e le contribuzioni degli stessi per le attività straordinarie e per le attività dei singoli settori; 

• 


redige le norme che regolano la costituzione, lo scioglimento, i compiti ed il funzio­namento dei settori in cui si articola il circolo; 

• 


elegge tra i propri membri il Vice presidente, il Segretario ed il Tesoriere; 

• 


decide sulle eventuali controversie che dovessero insorgere tra i soci e sulle even­tuali misure disciplinari; 

• 


accetta eventuali donazioni o lasciti. 

Il Consiglio Direttivo è tenuto a verbalizzare tutte le proprie decisioni. 

Art. 19. Le riunioni del Consiglio direttivo sono valide quando ad esse partecipa almeno la metà più uno dei Consiglieri; le deliberazioni sono valide se ottengono i voti favorevoli dì almeno la metà più uno dei Consiglieri presenti. 

I Consiglieri che senza valido motivo non partecipano o non portano a compimento tre 

sedute consecutive del Consiglio direttivo decadono dalla carica; al loro posto suben­

trano i candidati che ne hanno titolo in conformità a quanto previsto dalle norme eletto­

rali. 

Art. 20. Il Presidente rappresenta il circolo di fronte ai soci e a terzi. Egli ha inoltre le seguenti attri­buzioni: 

a) 
convoca e presiede le sedute del Consiglio Direttiva; provvede alla convocazione dell'Assemblea dei soci e cura l'esecuzione delle relative delibere; 

b) stipula gli atti contrattuali per lo svolgimento delle attività del circolo previa delibera­zione del Consiglio Direttivo; 

c) dispone il pagamento delle spese e la riscossione delle entrate, in Conformità alle deliberazioni del Consiglio Direttivo; 

d) 
assicura la tempestiva applicazione dei preventivi e dei rendiconti; 

e) esegue verifiche periodiche di Cassa; 

f) sorveglia la conservazione dei locali, degli arredi e delle cose di proprietà del circo­

lo; 

g) cura l'esatta osservanza dello Statuto da parte di tutti i soci; 

h) esegue ogni altro mandato conferitogli dal Consiglio Direttivo; 

i) predispone la relazione dell'attività svolta durante l'anno dal circolo. 

In caso di assenza o di impedimento del Presidente ne assume le funzioni il Vice Presi­dente o, in mancanza di questo, il componente più anziano del Consiglio Direttivo. 

Il Presidente uscente è tenuto a dare regolari consegne organizzative, finanziarie e pa­trimoniali al nuovo Presidente entro trenta giorni dall'elezione di questi. 

Tali consegne devono risultare da apposito processo verbale che deve essere portato a 

conoscenza del Consiglio Direttivo alla prima riunione. 

Art. 21. Il Vice Presidente, per gli atti di normale amministrazione o nei limiti delle deleghe espres­samente concesse, sostituisce il Presidente in caso di assenza o impedimento. Tra­scorsi 7 (sette) giorni, in mancanza di delega espressamente concessa, automatica­mente il Vice Presidente ne assume tutte le funzioni. 

Art. 22. Il Segretario ha il compito di: 

• 


redigere la corrispondenza; 

• 


curare le convocazioni del Consiglio Direttivo, redigere e sotto-porre a firma i relativi verbali; 

• 


curare l'esecuzione degli atti Che gli vengono demandati dal Consiglio direttivo o dal Presidente del circolo nonché provvedere alla regolare tenuta della documentazione afferente a detti atti; 

• 


curare la tenuta degli atti relativi al circolo; 

• 


sovrintendere ai servizi del circolo. 

Art. 23. Il Tesoriere provvede a: 

• 


eseguire le operazioni relative alla gestione finanziare ed inventariale del circolo, su ordine del Presidente, controfirmando i documenti relativi; 

• 


tenere aggiornati, secondo le norme in vigore, il libro giornale di cassa e gli altri libri contabili prescritti; 

• 


informare il Consiglio Direttivo, alla fine di ogni quadrimestre, sulla situazione finan­ziaria del circolo; 

• 


predisporre tutti gli elementi necessari al Consiglio Direttivo per la compilazione del bilancio preventivo e del rendiconto annuale. 

Art. 24. Il Collegio dei Sindaci è l'organo di controllo del circolo ricreativo. È composto da 3 (tre) membri effettivi tra cui il Presidente eletto nell'ambito del Collegio. I Sindaci durano in carica per lo stesso periodo e sono eletti con le stesse modalità previste per i membri del Consiglio Direttivo. 

Il Collegio dei Sindaci espleta le funzioni attribuite dall'art. 2403 e seguenti del Codice Civile, ed in particolare: 

a) 
vigila sull'osservanza delle norme vigenti del presente Statuto ed accerta la regolare tenuta della contabilità. I Sindaci possono, in qualsiasi momento, procedere, anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo; 

b) 
alle sedute del Consiglio Direttivo partecipa almeno uno dei Sindaci; 

c) 
solleva eventuali eccezioni di legittimità, nonché sulla inosservanza, delle norme emanate dagli organi Competenti; 

d) esegue un controllo quando lo ritiene opportuno, ma almeno ogni tre mesi, sulla ge­stione finanziaria, facendolo risultare con l'apposizione della firma dei suoi compo­nenti, nei libri contabili previsti e trasmette notizia dei risultati di ciascuna verifica al Consiglio Direttivo; 

e) 
esamina e vista il bilancio preventivo ed il rendiconto annuale del circolo prima della loro presentazione per l'approvazione all'Assemblea dei soci alla quale fa conosce­re il proprio parere con apposita relazione. In caso di rifiuto del visto, il Collegio dei Sindaci deve subito informare il Consiglio Direttivo specificandone i motivi. 

Art. 25. I Sindaci che senza valido motivo non partecipano a tre sedute consecutive del Consiglio Direttivo o del Collegio Sindacale decadono dalla carica. AI loro posto subentrano candidati che ne hanno titolo in conformità a quanto previsto dalle norme elettorali. 

Art. 26. Le funzioni dei membri del Consiglio Direttivo e del Collegio dei Sindaci sono completa­mente gratuite. 

Eventuali rimborsi spese, dimostrate e non evitabili, dovranno essere concordati e defi­niti specificata mente con il Consiglio Direttivo ed iscritti nel bilancio del circolo. 

TITOLO IV -Entrate e Spese 

Art. 27. L'esercizio finanziario ha inizio il1° gennaio e termina il 31 dicembre di ciascun anno. 

Art. 28. Le entrate del Circolo sono costituite: 

• 


dalle quote annuali dei soci; 

• 


dal contributo dell'Amministrazione; 

• 


dalle quote straordinarie; 

• 


dai redditi su capitali; 

• 


dai proventi delle varie gestioni o attività esercitate; 

• 


dalle eventuali assegnazioni di altri enti, dalle donazioni o lasciti. 

Art. 29. Le spese del circolo non devono superare le entrate. Art. 30. Il residuo attivo del bilancio sarà devoluto come segue: 

• 


10% al fondo di riserva; 

• 


il rimanente a disposizione per iniziative di carattere culturale, sportivo, ricreativo, tu­ristico, di mutualità, solidarietà e per la costruzione di nuovi impianti o ammortamen­ti delle attrezzature. 

Art. 31. Il preventivo finanziario riguarda il periodo annuale di gestione; copia di esso, dopo l'approvazione dell'assemblea dei soci, deve essere trasmesso alla Commissione cen­trale dei circoli ricreativi per l'esame di competenza relativo all'impiego dei contributi dell'Amministrazione. 

Art. 32. AI termine dell'esercizio finanziario deve essere redatto il rendiconto delle entrate e delle spese di esercizio. Detto rendiconto deve essere esaminato dal Collegio dei sindaci per il visto di approvazione e successivamente presentato all'assemblea dei soci, unitamen­te alla relazione del Consiglio Direttivo e del Collegio dei sindaci. 

Dopo l'approvazione da parte dell'assemblea copia del rendiconto deve essere tra­

smessa 2 entro il 31 marzo successivo 2 alla Commissione Centrale dei circoli ricrea­

tivi per l'esame di competenza relativa all'impiego dei contributi dell'Amministrazione. 

TITOLO V -Modifiche dello Statuto 

Art. 33. Lo Statuto può essere modificato su proposta del Consiglio Direttivo o di almeno un terzo dei soci. 

Le proposte di modifiche dovranno essere portate a conoscenza dei soci almeno 30 

giorni prima dell'assemblea straordinaria prevista. 

Le variazioni sono approvate dalla maggioranza dei presenti purché questi rappresenti­no il 50% più uno dei soci aventi diritto al voto o, in mancanza del numero legale, da re­ferendum espressamente indetto. 

Le modifiche sono portate a conoscenza della Commissione centrale dei circoli ricreati­vi entro 30 giorni dalla loro approvazione. 

TITOLO VI -Scioglimento del circolo 

Art. 34. Il circolo può essere sciolto con deliberazione dell'assemblea risultante dal voto favorevole di almeno due terzi dei soci dipendenti ed ex dipendenti pensionati. 

La delibera di scioglimento deve prevedere la nomina di uno o più liquidatori e determi­nare le modalità di liquidazione del patrimonio che non potrà essere alienato tra i soci ma devoluto per iniziative a favore dei dipendenti dell'lNPS e loro familiari. 

TITOLO VII -Materia contrattuale 

Art. 35. Per eventuali richieste di carattere contrattuale il Consiglio direttivo elabora una piattafor­ma che dovrà essere sottoposta all'esame e alla approvazione delle organizzazioni sin­dacali aziendali alle quali spetterà contrattarla con l'Amministrazione. 

REGOLAMENTO ELEZIONI PER LE CARICHE SOCIALI 

CRAL INPS SEDE DI ROMA 

Art. 1. Le votazioni per l'elezione dei membri del Consiglio direttiva e del Collegio dei sindaci per ciascun triennio debbono essere effettuate entro 30 giorni dalla data di effettuazione dell'assemblea ordinaria dei soci. 

Art. 2. \I seggio elettorale è eletto dall'assemblea dei soci ed è composto da un Presidente e quat­tro membri; tra questi verrà eletto il vice presidente. In caso di impossibilità da parte di qualunque eletto a far parte del seggio, la sostituzione viene effettuata dal Presidente sentiti gli altri membri. 

Art. 3. Il seggio elettorale stabilisce: 

• 


l'orario e la data delle votazioni; 

• 


le sedi dove si debbono svolgere le votazioni, tenuta presente la dislocazione delle unità funzionali. 

Le decisioni di cui ai precedenti comma debbono essere portate a conoscenza dei soci almeno 7 (sette) giorni prima della data fissata per le votazioni. Art. 4. Sono eleggibili a membri del Consiglio direttiva e del Collegio dei sindaci i soci validamente iscritti dipendenti ed ex dipendenti pensionati. 

Art. 5. Tutti i soci eleggibili possono presentare la propria candidatura sottoscritta da almeno 25 soci proponenti. 

Ogni socio non può sottoscrivere più di una lista per la carica di Consigliere e di Sinda­co. 

Ogni lista non potrà contenere nominativi in numero superiore a quello previsto per le singole cariche. 

Ogni candidatura deve recare l'assenso del candidato. espresso con la sua sottoscri­zione. 

Le singole sottoscrizioni dei soci proponenti debbono essere integrate con l'indicazione a fianco del cognome e nome dei firmatari a carattere leggibile. 

Art. 6. E' riservata al seggio elettorale la facoltà di richiedere al candidato a membro del Consiglio direttiva e del Collegio dei sindaci e ai soci proponenti la Candidatura di cui al prece­dente art.5, la convalida delle proprie sottoscrizioni, a pena di nullità della candidatura stessa. 

Art. 7. La presentazione delle candidature ci cui al precedente art.5 deve avvenire entro il termine e secondo le modalità stabilite dal Seggio elettorale con proprio comunicato. 

Art. 8. Sono elettori i Soci dipendenti ed ex dipendenti pensionati validamente iscritti. 

Art. 9. Il socio deve esercitare personalmente il diritto al voto; non sono ammesse deleghe. 

Art. 10. Per esercitare il diritto di voto il socio deve comprovare, se richiesto, la propria identità a mezzo di idoneo documento di riconoscimento. Art. 11. I soci possono esercitare il diritto di voto nei luoghi indicati dal Seggio elettorale. 

Art. 12. Il seggio elettorale predispone la scheda di votazione con l'indicazione dei candidati quali risultano designati dalle candidature. Ove lo stesso nominativo risulti designato come candidato sia alla carica di Consigliere che a quella di membro del Collegio sindacale, il candidato stesso è tenuto ad esprimere preventiva mente al seggio elettorale la propria opzione scritta per l'una o per l'altra delle designazioni. 

Art. 13. Le schede di votazione debbono recare distintiva timbratura ed essere firmate da due componenti del seggio elettorale. 

Art. 14. L'urna destinata a contenere le schede di votazione deve essere, prima dell'inizio delle o­perazioni di voto, sigillata con la contestuale apposizione delle firme dei membri del Seggio elettorale. 

Art. 15. " socio esprime il voto sulla scheda fornita dal seggio elettorale con un segno nella casella corrispondente al nominativo del candidato prescelto. 

Art. 16. Il socio può votare per non più della metà più uno dei Consiglieri e dei Sindaci. 

Art. 17. Il socio, esercitato il diritto di voto, deve inserire la scheda nell'apposita urna alla presenza dei membri del seggio elettorale. 

Art. 18. Terminate le operazioni di voto, il seggio elettorale procede allo spoglio delle schede. 

E' annullata la scheda contenente macchie, cancellature, abrasioni e l'apposizlone dei nominativi dei candidati non designati ovvero, per candidati designati, contrassegni in numero superiore a quelli indicati al precedente art.16. 

Art. 19. Ultimato lo spoglio delle schede, il seggio elettorale effettua il conteggio dei voti relativi a ciascun candidato, tenendo presente che a parità di voti tra due o più candidati, risulta eletto il più anziano di età. 

Art. 20. Le operazioni di cui ai precedenti artt.18 e 19 sono svolte dal seggio elettorale in pubblico. 

